
La cucina italiana patrimonio  U 
lagrande festa dell'Accademia reatina.

L'EVENTO

Un viaggio nella cucina italiana e
soprattutto in quella reatina. La
Conviviale Ecumenica Straordi-
nariadell'Accademia Italiana del-
la Cucina, delazione di lieti, è.
stata un'occasione preziosa per
celebrare e ,1 risultato che lo scorso
1t1 d icenlbre ha inserito la Cucina
Italiana nella Lista rappresentati-
va del Patrimonio Immateriale
dell'Umanità Unesco. Ma anche
un modo per stare insieme cam-
minando su un percorso gustati-
vo tra le eccellenze giistronolni-
che della provincia. Ingredienti di
alta qualità, lun ga tradizione e sa-

pienza n rt i gi uttie hanno fatto lec-
care i batti agli oltre settanta com-
mensali, ti a cui ii prefetto, dotto-
ressa Pinuccia Niglio, e molte au-
torità cittadine riunite al ristoran-
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te "La Foresta". Apprezz.atissiilü i
pizzicotti, -acqua e farina, il pri-
mo aspetta l'altro», illustra il dele-
gato R a'ti:esco Maria Palomba,
come spiegazione di una pasta
che non sc!!oce, «pizzicata» a ma-
no e gettata direttamente .1iai'ac-
qua bollente, semplice gcalac; gu-
stosa. E poi la pizza re a.orta, la
porchetta, la cot ltcla. le cosiddet-
te "cicale", ovvero a7 , fragranti  frit
telli di fiori di ia-c,... la zuppa in-
glese alla maniera classica come
onice r ac:7o1.1Cl idc.vcio;pifesta-
=iL[.Jncsco ha premiato cnúi.to i valori
che stanno dietro i piatti, la prepa-
razione del cibo. la trasmissione
delle conoscenze, il rispetto delle
stagioni, la sosten ihil ità, la capac -
ta della tucr_a di creare comcunr-
t«, perché la cucina italiana è stata
definita un vero "cibo degli affct•
ti", capace di trasmettere memo-
ria, cura e identità attraverso le
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storie delle famiglie», ha rletto Pa-
lonlha.
Tramite un vicieomessaggio, i!
presidente Paolo Pctrotri ha ricor-
dato come il ric ono scc ncnto
feru ii che il lavoro svosl o da oltre
settant'anni dall'Accademia Ita-
lia, ia sulla Cucina a ei andato sulla
strada giusta. Oggi l'Accademia è

presente in 54 Paesi, con 3=0 dele-
gazioni e 't ,n. ioni e circa 7800ac-
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cademici. Con quelli reatini pre-
senti ai tavoli, e primi portavoce
di quello clic la cucina rappresen-
ta .. e p.otr ii rappresentare in futu-
ro - per l'Italia. falli ;rande orgo-
glio per questo r L:uiLilto, che ricor-
diamo nei- la prima volta attribui-
sce questo riconoscimento non a
singole tradizioni, ma ad un'inte-
ra cucina nazi,anale. Relatore c:
statu Alessandro Pitoni, accadc-
nreoae.r. r dita e con una lunga
esperienza all'estero come funzio-
nario di ambasciata: Al riconosci-

mento  della cucina italiana c sta-
to un grande 4 accessodel sistema
Italia, frutto di un lavoro istituzio-
nale e diplomatico importante.
Ma non è solo questo. Oggi più
che mai abbiamo bisogno di stru-
menti di dialogo. la cultura lo é, e
la cucina italiana ne è una straor-
dinaria espressione, un linguag-
gio universale che unisce, anche
attorno a una tavolari,
Secondo l'Unesco, il. riconosci-
mento è stato dato alla «cucina
italiana quale insieme di saperi
non solo culinari, ma anche convi-
viali e sociali che sono trasmessi
di generazione iii generazione su
tutto il territorio nazionale». Ma
questo, l'Unesco l'ha solo messo
nero su bianco. Noi italiani, lo sa-
pevamo già.
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